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QELECTRIC SCENARI

OPEL CORSA-E

INCENTIVI

LAND ROVER
DEFENDER 90

IN PROVA

SUZUKI SWACE

AUDI Q2 vs JEEP RENEGADE
FORD FOCUS ST vs RENAULT MÉGANE R.S.

LEXUS LC CONVERTIBLE
VOLKSWAGEN GOLF

MEGLIO DIESEL O IBRIDA CON LA SPINA?

TRA SCONTI DEI DEALER
E AIUTI DELLO STATO
IL RISPARMIO 
SUPERA IL 25%

NASCE STELLANTIS
QUALE DESTINO

PER I MARCHI ITALIANI 
LUCA DE MEO 

IL MIO PIANO PER RENAULT 
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MOTORE
L6 biturbodiesel 
2.996 cm3

CONSUMI
Omol. (Wltp) 
11,0 km/l

Rilevato 
10,3 km/l

EMISSIONI CO2

Omol. (Wltp) 
238 g/km

PREZZO (listino)

 
€ 66.300

Rilevato 
258 g/km

POTENZA
183 kW 

249 CV

3.0D I6 250 CV AWD AUTO SE

Costo 
12,65 €/100 km

MILD
HYBRID
 ECOTASSA € 1.600
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PROVA SU STRADA NUMERO 3.729

LAND ROVER 
DEFENDER 90 

Arriva la tre porte, che concentra nel passo più corto tutta 
l'essenza di questo iconico modello. Poche rinunce 

in termini di abitabilità, eccetto il baule. Su strada e fuori, 
si esalta con il nuovo sei cilindri turbodiesel 3.0 mild hybrid  

di Lorenzo Facchinetti • foto di Wolfango

el fatto che questa Land Ro-
ver non abbia più nulla da 
spartire con la celebre ante-
nata, nome a parte, ci siamo 
già espressi in maniera esau-

stiva sul fascicolo di agosto 2020, in occa-
sione della prova della 110. Attraverso un 
bel video a lei dedicato, abbiamo poi rimar-
cato la questione spiegando che pure il te-
lefono si chiama ancora telefono; solo che 
oggi, per contattare qualcuno, non s'infila 
più il dito nella rotella, ma basta impartire un 
comando a voce o sfiorare lo schermo. 

I tempi cambiano, insomma. E posto che 
ci sarà sempre qualche irriducibile che «la 
Defender non è più quella di una volta», bi-
sogna accettare il fatto che il progresso fa 
parte dell'evoluzione naturale delle cose. E 

D a me, sinceramente, non dispiace affatto. Ri-
cordo ancora, a tal proposito, uno splendido 
viaggio in Marocco fatto molti anni fa con 
una vecchia Defender. La mia schiena in 
particolare se lo ricorda bene, come pure la 
maglietta fradicia di sudore e la testa fra-
stornata dal rumore. Bellissimo, per carità. 
Ma ripensandoci adesso, men-
tre punto la Valle d'Aosta al 
volante di questa 90, sprofon-
dato su un comodo sedile ri-
vestito di pelle e tessuto tec-
nico, in un abitacolo ovattato e fluttuando 
sulle sconnessioni con le sospensioni pneu-
matiche a controllo elettronico, lasciatemi 
dire che il progresso lo accolgo a braccia 
aperte. Specie se, oltre al confort più da 
Range che da Land, a una sicurezza attiva e 

passiva superiore e a un powertrain mae-
stoso, questa Defender del nuovo millennio 
è davvero in grado di garantire le stesse 
performance dell'antenata una volta messe 
le ruote fuori dall'asfalto. 

Questo lo imparerò presto, fra i cumuli di 
neve che mi aspettano qui in montagna e il 

nostro percorso off-road di Vairano, ma in-
tanto mi godo ancora un po' il salotto prima 
di uscire dalla zona di confort. 

La 90 con cui mi cimento, che per chi non 
mastica la blasonata lingua Land Rover è 
semplicemente la versione a tre porte, è 

PROMETTE LE DOTI OFF-ROAD 
 DI SEMPRE. MA IL CONFORT  

È PIÙ DA RANGE CHE DA LAND
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90

Disegno minimalista, materiali  
di qualità, tanto spazio per gli 

oggetti: tutto è molto funzionale. 
1. Pulsanti audio, telefono, 

computer di bordo e strumenti.
2. Pannello digitale da 12,3 pollici.

3. Regolatore di velocità attivo.
4. Infotainment da 10 pollici.

5. Climatizzatore e pulsanti dedicati  
alla guida off-road, sospensioni 

pneumatiche e Terrain response.
6. Due ingressi Usb e 12V.

7. Il ripiano cela due portabibite.  
In basso, lo spazio per le gambe 

dietro è identico a quello della 110

6

7
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ABITABILITÀ E VISIBILITÀ

Totale angoli bui 95° (26%)
Visibilità posteriore
(ostacolo alto 70 cm) maggiore di 10 m

Visibilità montante anteriore sinistro
Uomo •••
Bambino ••
Bicicletta ••••
Giudizio complessivo •••

misure in centimetri, angoli in gradi

misure in centimetri

45-52

97-131

116-14846

A fianco, il portellone ad apertura 
laterale con ampio portaoggetti 
interno e vano per gli attrezzi.  
In alto, il gancio per le borse  
e i tasti per abbassare le 
sospensioni posteriori e facilitare 
così le manovre di carico.

VANO DI CARICO
 

disponibile da poche settimane. Due nu-
meri contraddistinguono da tempo le ver-
sioni corte e lunghe della Defender (90 e 
110 era la misura del passo espressa in pol-
lici) e la più piccola delle due, a mio avviso, è 
quella che concentra al meglio tutta l'essen-
za di questo modello. La trovo più propor-
zionata, bilanciata, accattivante. Ma sono 
gusti personali e, attenendomi ai fatti, rias-
sumo in breve cosa si guadagna e cosa si 
deve cedere nel passaggio da quella lunga 
a quella corta o viceversa. 

BAULE DA CITTÀ, MA BEN FATTO
Diciamo che il profitto più tangibile è 

quello economico, con un delta prezzo di 
5.900 euro a favore della 90, a parità di mo-
tore e allestimento. Non scendo nei dettagli 
e vi rimando al nostro listino, perché la 
quantità di combinazioni è indescrivibile in 
queste righe. Si sappia soltanto che la ver-
sione di prova è la intermedia SE spinta dal 
nuovo 6 cilindri turbodiesel 3 litri mild 
hybrid da 249 CV (lo stesso è disponibile 
anche con 200 o 300 cavalli) per un conto 
di 66.300 euro, che sale a 78 mila con gli 
optional – alcuni fondamentali – installati.   

Per il resto, si va in pareggio o in leggera 
perdita. I 44 centimetri di lunghezza in me-
no (4,58 metri contro 5,02), per esempio, se 

da un lato possono risultare determinanti 
quando sei a caccia di un parcheggio in cen-
tro, dall'altro si abbattono in maniera bruta-
le sul baule, che perde quasi due terzi del 
volume. Quel che avanza, 189 litri, è in linea 
con quello delle migliori citycar. Le quali, pe-
rò, possono soltanto sognare un vano così 
ben rifinito e attrezzato, con i materiali dei 
fondi (sia il piano di carico sia gli schienali dei 
sedili) espressamente pensati per il lavoro 
duro, ma al tempo stesso provvisti di un in-
dubbio appeal estetico. 

Di positivo, sempre restando da quelle 
parti, c'è che la zona posteriore è spaziosis-
sima e, rispetto alla 110, perde soltanto 
qualcosa in altezza: una spanna in meno per 
la testa, ma restano 91 cm totali, che basta-
no e avanzano. Lo spazio per le gambe è il 
medesimo (36 cm in media, abbondanti) ed 
è apprezzabile l'elevata luminosità, per ri-
durre il senso d'oppressione tipico delle tre 
porte, data dall'ampia vetratura, dall'opzio-
nale tetto panoramico e dai due lunghi e 
stretti finestrini sul tetto, apprezzata citazio-
ne di alcune versioni del passato. Viene da 
sé che l'unico sacrificio per chi sta dietro ri-
guardi soltanto l'accessibilità, sebbene ven-
gano in aiuto due pratici pulsanti sulla parte 
alta dei sedili anteriori, che li fanno scorrere 
elettricamente avanti e indietro.

continua a pag. 69

Capacità complessiva (litri) 189
di cui sotto il pavimento (litri) –
Altezza soglia di carico (cm) 89
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90

PRONTA A TUTTO
reve premessa: tutti i rilevamenti 
strumentali, nonché i test sulla 
pista off-road di Vairano, li abbiamo 

effettuati con le gomme all season  
di primo equipaggiamento Goodyear 
Wrangler 255/65R19. Per le foto sulla 
neve, invece, abbiamo utilizzato coperture 
più consone alla missione, delle Pirelli 
Scorpion Winter invernali 255/60R20. 
Insomma, ci siamo attrezzati al meglio per 
ogni situazione ed è doveroso precisarlo 
perché, in queste condizioni limite, 
i pneumatici giocano un ruolo importante. 
Ciò detto, la Defender ha bisogno di tre 
optional tecnici per offrire il massimo in  
off-road: sospensioni pneumatiche, Terrain 
response 2 con i programmi di guida 
estesi e differenziale posteriore bloccabile 
a controllo elettronico, per un totale  
di circa 5 mila euro. Questi accessori 
consentono di affrontare il fuoristrada 

RAMPA IN SALITA 

L'ascesa su fondo sconnesso  
e sdrucciolevole non crea problemi. Con  
i differenziali centrale e posteriore bloccati  
e l'ottimo grip garantito dai pneumatici,  
la Defender riesce anche a fermarsi  
e ripartire lungo la rampa, sebbene  
le ruote slittino un poco scavando il fondo. 

RAMPA IN DISCESA 

Chi pensa di essere in grado 
di padroneggiare la situazione può far  
da solo. Altrimenti c'è l'hill descent control 
(settabile fino a 32 km/h), dove l'unica 
azione richiesta è quella di direzionare  
la vettura con il volante. Velocità di discesa, 
stabilità e frenata sono gestiti dal sistema.

••••• ••••• •••••PENDENZA LATERALE

Sulle rampe inclinate lateralmente,  
la Defender ha messo in luce limiti molto 
elevati. Su quella da 30° di partenza  
non l'abbiamo minimamente impensierita,  
ma neppure la più impegnativa,  
con inclinazione di 55°, ha messo in crisi  
l'aderenza della vettura.

B in maniera più sciolta: le 
sospensioni pneumatiche le fanno 
raggiungere una ragguardevole altezza 
da terra e quindi aumentare i già favorevoli 
angoli caratteristici. Che, per inciso, nella 
modalità off-road sono identici a quelli 
della Defender 110. Il differenziale 
posteriore offre una maggior mobilità 
sui fondi a scarsa aderenza, perché 
gestisce la coppia in modo ottimale 
fra le due ruote dietro. I programmi 
di guida, infine, permettono di tarare tutte 
le componenti a gestione elettronica 
nel miglior modo possibile, in funzione 
del terreno: la risposta dell'acceleratore, 
il livello di slittamento delle ruote, l'azione 
dei differenziali, il carico dello sterzo.
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TRINCEA 

Grazie ad angoli caratteristici 
molto favorevoli, la Defender è riuscita  
ad attraversare la trincea di 64°, la più 
impegnativa. Determinanti gli sbalzi 
ridotti e la notevole altezza da terra 
raggiungibile con la posizione più elevata 
delle sospensioni pneumatiche.

TWIST 

Anche quando ci sono due ruote 
del lato opposto (una anteriore  
e una posteriore) sospese nel vuoto, la 
Land Rover distribuisce il moto in maniera 
efficace ai pneumatici in presa e riesce  
ad avanzare senza problemi, pur staccando  
di parecchi centimetri le ruote dal suolo.

TRIAL 

In questo percorso misto,  
con curve strette e buche profonde,  
la Defender 90 si è comportata meglio 
della versione lunga. Il passo più corto 
aumenta la maneggevolezza, perciò non 
sono necessarie manovre di disimpegno, 
come avviene nel caso della 110. 

••••• •••• ••••

misure in centimetri, angoli in gradi
STESSI ANGOLI DELLA 110 
La Defender 90, rispetto alla 110, ha  
un vantaggio in fuoristrada. Il passo più corto  
di 43 cm le garantisce un angolo di dosso  
più favorevole: 24° anziché 22°, con quelli  
di attacco e uscita (rispettivamente 31 e 38°) 
che non variano. In presenza delle (opzionali) 
sospensioni pneumatiche, invece, in modalità 
Off-road l'altezza da terra aumenta (291 mm 
di luce libera) e, di conseguenza, migliorano  
gli angoli: 38°, 28° e 40° sia per la versione 
a passo corto sia per la lunga (vedere i disegni  
in alto). Un altro accessorio indispensabile 
è l'Advanced off-road capability pack, 
che include il sistema Atpc (il regolatore  
di velocità per il fuoristrada, sia in salita 
sia in discesa) e il Terrain response 2. Si tratta 
del selettore per le modalità di guida estese, 
tra cui una configurabile, per settare tutte  

le componenti della vettura (sospensioni, 
differenziali, elettronica, ripartizione 4x4) per 
ogni tipo di terreno. Con l'apposito tasto (4),  
la rotella sinistra del climatizzatore si trasforma 
nel selettore delle modalità, la cui descrizione 
scorre sia sull'infotainment sia sugli strumenti 
digitali. Oltre ai programmi di guida, ci sono poi 
altre componenti su cui si può intervenire 
manualmente: come il riduttore del cambio  
o l'esclusione del controllo di trazione (3),  
l'hill descent control (1), oppure l'altezza da terra 
delle sospensioni pneumatiche (2). Da segnalare 
che dalla posizione off-road, la più elevata, se si 
preme il pulsante per 5 secondi, l'assetto si alza 
di ulteriori 70 mm: così è possibile affrontare 
guadi profondi 900 mm. Ma è meglio farlo 
soltanto in condizioni estreme e a bassa velocità, 
perché le molle si irrigidiscono moltissimo. 
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90

L'ALTEZZA DA TERRA È FRA LE PIÙ 
ELEVATE DELLA CATEGORIA.  

COSÌ SULLA NEVE NON SPANCIA
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SOLUZIONI DI ACQUISTO

IL REGNO DEGLI ACCESSORY PACK
CLIENTI PRIVATI 
Sono sei gli allestimenti della nuova Defender: oltre alle versioni Standard, 
S, SE e HSE, la top di gamma X e la full optional First Edition, disponibile 

soltanto per il primo anno di produzione. La Casa britannica punta soprattutto 
sulle personalizzazioni e, come mai prima d'ora, ha predisposto ben quattro accessory 
pack: Explorer, Adventure, Country e Urban. Inoltre, potendo attingere a una lista 
di quasi 170 optional singoli è quasi impossibile trovare due Defender identiche. 
Nella fase di lancio, i concessionari offrono circa il 7% di sconto, mentre la Land Rover 
aggiunge 2.000 euro di supervalutazione di un qualunque usato in permuta. 
In più, con il leasing in 25, 37 o 49 mesi al tasso del 2,95% e il 20% di anticipo, sono 
previsti 47 rate da 450 euro e un bonus di 2.000 euro in caso di sostituzione 
dell'auto con un nuovo programma finanziario.                                                                M.S.

(valori Iva inclusa)

Noleggio a lungo termine Noleggio a lungo termine
Anticipo € 5.000 Anticipo € 6.710
36 rate mensili da € 1.179 48 rate mensili da € 893
Condizioni: sono compresi l'assicurazione completa 
(Rca, incendio e furto, kasko), la manutenzione ordinaria 
e straordinaria, il soccorso stradale, l'assistenza 24 ore su 
24 e la tassa di proprietà, più il ritiro dell'usato e la consegna 
a domicilio. Il limite è di 100 mila chilometri in tre anni.

Condizioni: sono compresi l'assicurazione completa 
(Rca, incendio e furto, kasko con franchigie), la manutenzione 
ordinaria e straordinaria presso la rete ufficiale Land Rover, 
il soccorso stradale e l'assistenza 24 ore su 24. Il limite 
di percorrenza è di 80 mila chilometri in quattro anni.

Prezzi in euro

Prezzo di listino 66.300
Prezzo della vettura provata 78.333
Accesso senza chiave di serie
Android Auto e Apple CarPlay di serie
Assistenza cambio corsia di serie
Avviso angoli bui di serie
Cerchi di lega da 19 pollici di serie
Chiave Activity 418 1

Climatizzatore automatico bizona di serie
Climatizzatore automatico trizona 469
Differenziale post. a controllo elettr. 1.255
Fari full Led di serie
Frenata automatica d'emergenza di serie
Head-up display 1.419
Hot spot wi-fi con piano dati 583
Impianto hi-fi (Meridian) di serie
Impianto multimediale Pivi Pro 10" di serie
Interni di materiale pregiato di serie
Ionizzazione dell'abitacolo 133
Pacchetto Advanced off-road 867 2

Pacchetto Off-road 1.990 3

Pacchetto Driver assist 1.418 4

Monitoraggio traffico posteriore di serie
Regolatore di velocità di serie
Riconoscimento segnali stradali di serie
Sedili elettrici a 12 vie con memoria di serie
Sensore qualità dell'aria 82
Sensori di parcheggio ant. e post. di serie
Sospensioni pneumatiche attive 2.919
Specchi esterni reg. e ripieg. elettr. di serie
Specchio retrovisore interno digitale di serie
Telecamere 360° di serie
Tetto panoramico scorrevole 2.164
Vernice metallizzata 1.121
Vetri scuri 604
Volante regolabile in alt. e prof. elettr. di serie
In rosso: presente sulla vettura provata.
Note: 1) bracciale impermeabile e antiurto per aprire  
la vettura; 2) include selettore modalità di guida Terrain 
response 2 e sistema All terrain progress control 
per mantenimento velocità in off-road; 3) include barre 
longitudinali sul tetto, presa 220 V, differenziale 
a controllo elettronico, gomme per il fuoristrada; 4) include 
regolatore di velocità attivo e sistema che attiva le luci 
di emergenza se la vettura che segue è troppo vicina.

DOTAZIONI E ACCESSORI
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TENUTA DELL'USATO

calcolata sul prezzo di listino 

60.000

52.500

45.000

37.500

30.000
2022 2023 2024 2025    2026

Si considera una percorrenza di 69.000 km 
nei primi tre anni e di 99.000 km in cinque anni.

ROSSO= 100Y 100M
GRIGIO= PANTONE 432 U

 51.800
 45.600

 40.000
 35.100

 30.600
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Davanti, non c'è nulla da aggiungere 
rispetto a quanto già scritto qualche mese 
fa. Seduta imperiale, che definire dominan-
te è riduttivo, e una notevole sensazione di 
ordine, spazio e funzionalità, data da una 
plancia dal disegno lineare e minimalista.  
Indovinati, poi, gli accostamenti fra i vari 
materiali: sul pannello porta, per esempio, 
convivono in maniera armoniosa lamiera a 
vista, viti torx e plastiche morbide al tatto. 
Ancora, sulla Defender il distanziamento so-
ciale è di serie, grazie a un tunnel centrale 
larghissimo che raduna numerosi e capien-

ti portaoggetti e che, a richiesta, può diven-
tare un terzo sedile.

 Dal punto di vista digitale, il nuovo info-
tainment ha finalmente un'interfaccia sem-
plice da decifrare, a differenza dei prece-
denti impianti. Mentre la strumentazione, 
pur se ricca di informazioni e chiara da com-
prendere, risulta piuttosto farraginosa: è ri-
configurabile, ma per farlo occorre muover-
si all'interno di un menu con i tasti al volan-
te. E pensare di farlo durante la guida è un 
azzardo che non vale la pena di compiere. 
Piuttosto, mi concentro sui tasti adagiati 

segue da pag. 65
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90

CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI

Telecamera 1
Radar –
Sensori ultrasuoni 12
Lidar –
Laser scanner –

Range di funzionamento
Veicoli  5-80 km/h
Pedoni 5-60 km/h

DOTAZIONI
DELL'AUTO IN PROVA Prezzo Disattivabile Regolabile

Frenata automatica di emergenza di serie sì no
Regolatore di velocità attivo a richiesta 1 si si
Assistenza mantenimento di traiettoria – – –
Avviso angoli bui di serie no no
Monitoraggio traffico posteriore di serie no no
Commento: di serie ci sono la frenata automatica, l'avviso angoli bui con monitoraggio del traffico 
posteriore e il mantenimento della corsia. Il pacchetto Driver assist aggiunge il regolatore di velocità attivo 
e il dispositivo che aziona le luci d'emergenza se l'auto che segue si avvicina troppo senza rallentare. 
In rosso: presente sulla vettura provata. 
Note: 1) pacchetto Driver assist, 1.418 euro. 

PEDONI Efficace fino a Avvisi

ATTRAVERSAMENTO (a 5 km/h)

Adulto 35 km/h sì ••••
Bambino 50 km/h sì •••••

Commento: dalle nostre prove con i pedoni, la Defender è uscita piuttosto bene. Il sistema  
ha riconosciuto la sagoma del bambino, e attivato la frenata automatica, fino alla velocità massima  
del test, 50 km/h. Nel caso dell'adulto che spinge il passeggino, scenario un po' più complesso,  
il dispositivo ha lavorato in modo efficiente fino a 35 km/h.

VEICOLI  Efficacia Avvisi

MARCIA IN COLONNA
L'Ufo è fermo al centro della corsia, 
l'auto sopraggiunge a 50 km/h

Nessun 
impatto

sì •••••

L'Ufo è fermo a lato strada, l'auto arriva 
a 50 km/h. I veicoli sono allineati al 25%

Impatto no •

L'Ufo è in movimento a 20 km/h, 
l'auto sopraggiunge a 60 km/h

Nessun 
impatto

sì •••••

FALSA PARTENZA
L'auto è accodata all'Ufo fermo, che poi
parte e, a 10 km/h, frena all'improvviso

Nessun 
impatto

sì •••••

PARCHEGGIO
L'auto esce dal parcheggio a pettine 
mentre l'Ufo sopraggiunge a 10 km/h

Non 
rilevabile

sì –

Commento: quadro positivo nei test con l'Ufo che simula la sagoma di una vettura. La Defender ha 
frenato correttamente in tutte le prove a eccezione di una, quella con l'auto ferma a lato strada allineata  
al 25%: come spesso accade, il sistema non interviene, così da lasciare margine di manovra al guidatore.

Valutazioni Euro NCAP 
Le differenti metodologie rendono i giudizi non direttamente comparabili con quelli delle nostre prove. 
Per la frenata automatica, l'Euro NCAP prevede un massimo di 9 punti per i pedoni e di 6 per i veicoli. 

Anno n.d Pedoni n.d Veicoli n.d

 TEST SISTEMI ADAS In collaborazione con
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sulla console centrale, che servono per 
gestire l'arsenale off-road della Defender, in 
vista di una bella scalata in montagna, su 
una strada chiusa, per realizzare questo ser-
vizio fotografico. 

La sfida è ardua perché il fondo non è 
battuto e la notte ha depositato altri centi-
metri di neve fresca al suolo. E in queste 
condizioni, l'altezza da terra è essenziale per 
evitare di "spanciare" e restare con le ruote 
all'aria. Sotto questo punto di vista, la De-
fender è ben attrezzata, a patto di aver op-
tato per le sospensioni pneumatiche. In po-
sizione off-road, elevano l'altezza da terra a 
291 millimetri, ma è possibile salire di ulte-
riori 70 mm per brevi tratti (perché gli am-
mortizzatori s'irrigidiscono molto) e avere 
così la possibilità di contare su tutte e quat-
tro le ruote ben piantate a terra. Questo, as-
sieme al raffinato lavoro dell'elettronica, mi 
ha permesso di uscire da situazioni sulle 
quali non avrei scommesso un centesimo, 
considerate anche la massa importante 
(quasi 25 quintali in ordine di marcia) e le 
ruote di larga sezione. Invece, è bastato im-
postare il programma di guida adatto e la-
sciar lavorare l'elettronica, che in base alle 
condizioni di aderenza gestisce opportuna-
mente i differenziali e il pattinamento o la 
frenatura delle ruote. 

PARLIAMO DI ANGOLI
Per situazioni ancora più impegnative, vi 

rimando indietro al riquadro dedicato di pa-
gina 66, dove la Defender 90, sulla nostra 
pista di off-road, ha ribadito quanto riscon-
trato con la 110: la scocca portante di allu-
minio e le sospensioni indipendenti non 
hanno affatto offuscato le sue capacità in 
fuoristrada, fra le più elevate della categoria 
grazie ad angoli caratteristici straordinari, a 
una notevole escursione delle sospensioni 
e a una trazione integrale a gestione elet-
tronica efficace su qualsiasi tipo di terreno. 
E rispetto alla vecchia Defender? Alza di 
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A sinistra, i fari a diodi 
posteriori: visti  
da vicino, offrono  
un gradevole effetto 
tridimensionale.  
Al centro, l'inserto  
sul cofano motore che 
riprende il motivo del 
classico mandorlato 
di acciaio. I proiettori 
anteriori full Led  
con motivo a "occhio", 
sulla versione SE, 
sono di serie
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90

Il nuovo diesel  
sei cilindri tre litri è 

dotato di sistema mild 
hybrid a 48 volt per 
recuperare energia 

nei rallentamenti  
e usarla in ripresa

  Pneumatici
• Goodyear Wrangler 

All Terrain Adventure 
255/65R19 114H 

• Ruota di scorta normale

Corpo vettura
• Scocca di alluminio,  

2 volumi, 3 porte, 5 posti 
• Avantreno a quadrilateri,  

molle pneumatiche,  
barra stabilizzatrice

• Retrotreno multilink a 4 leve e 
mezzo, molle pneumatiche, 
barra stabilizzatrice

• Ammortizzatori idraulici  
a controllo elettronico

• Freni a disco autoventilanti, 
• Abs ed Esp 
• Sterzo a cremagliera, 

servocomando elettrico 
• Serbatoio 89 litri

Dimensioni e massa
• Passo 259 cm
• Carreggiata ant. 173 cm,  

post. 170 cm
• Lungh. 458 cm - Largh.  

200 cm - Alt. 197 cm 
• Massa 2.307 kg,  

a pieno carico 2.970 kg, 
rimorchiabile 3.500 kg 

• Bagagliaio da 240 a 1.563 dm3

Prodotta a 
• Nitra (Slovacchia)

 Motore
• Anteriore longitudinale, 

diesel
• 6 cilindri in linea
• Alesaggio 83,0 mm 
• Corsa 92,3 mm 
• Cilindrata 2.996 cm3 
• Potenza max 183 kW  

(249 CV) a 4.000 giri/min
• Coppia max 570 Nm  

da 1.250 a 2.250 giri/min 
• Blocco cilindri e testa  

di lega leggera 
• 2 assi a camme in testa,  

4 valvole per cilindro 
(catena)

• Iniezione diretta 
common rail, 2 turbo  
(1 a geometria variabile)  
e intercooler

• Catalizzatore Scr 
per gli NOx 

• Sistema mild hybrid  
a 48 volt

  Trasmissione
• Trazione integrale 

permanente
• Cambio automatico 

a 8 marce
• Riduttore
• Differenziale  

centrale e posteriore  
bloccabili a controllo  
elettronico

SCHEDA 
Dati dichiarati dalla Casa relativi alla vettura in prova

Le sospensioni 
a ruote indipendenti 
e molle pneumatiche 
e l'Esp coniugano 
la capacità  
di affrontare  
il fuoristrada più 
impegnativo con 
un comportamento 
stradale sempre 
sicuro e adeguato 
alle elevate 
prestazioni 
della Defender

La trazione integrale  
è dotata di un nuovo 

sistema di ripartizione 
a controllo elettronico 

che distribuisce  
in modo mirato  

la coppia tra le ruote. 
Il riduttore è 

di serie, così come  
il bloccaggio  

del ripartitore centrale. 
Il differenziale 

posteriore bloccabile,  
invece, è a richiesta

Secondo la Casa,
la scocca portante  
di alluminio è tre 
volte più rigida 
dei telai separati 
dalla carrozzeria. 
Le sospensioni hanno 
bracci di lega leggera, 
ma le strutture  
di sostegno sono  
di robusto acciaio  

TECNICA

TRE LITRI DI CONFORT
Da quest'anno dalla Defender sparisce  

il 2.0 diesel, rimpiazzato da un nuovo tre litri 
che, di fatto, è ottenuto aggiungendo due 
cilindri al motore d'origine e facendo però 
a meno dei contralberi di equilibratura. Il sei 
in linea è infatti lo schema che garantisce 
il funzionamento con le minori vibrazioni 
in assoluto tra i motori a pistoni. La ragione 
di questo avvicendamento è da ricercare 
nell'entrata in vigore delle norme 
antinquinamento Euro 6d, che comportano 
limiti più stringenti nei test Rde per la misura 
delle emissioni su strada. In queste prove 
è difficile garantire il rispetto delle soglie 
previste sugli ossidi di azoto, visto che nei 
tratti autostradali o in salita la temperatura 
dei gas di scarico può superare i 350 gradi 
centigradi, limite oltre il quale il catalizzatore 
Scr non garantisce un adeguato 
abbattimento degli NOx. Il nuovo tre litri ha 
solo 9 cavalli in più del precedente duemila, 
ma la coppia aumenta del 32% (570 Nm 
contro 430) il che, a pari sforzo richiesto,  
fa sì che lavori in condizioni migliori 
e con gas di scarico più freddi.  R.B.
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PIACE
1. I pannelli porta sono di materiali non 
pregiati e lasciano in vista parte della lamiera, 
ma sono disegnati e realizzati con cura.

2. Tutti i vani portaoggetti sono dotati  
di fondo gommato, facile da pulire e che evita 
che gli oggetti depositati facciano rumore.

NON PIACE
3. I comandi al volante hanno simboli 
illuminati in marcia, ma non sono gradevoli  
da azionare perché non restituiscono  
un buon feedback.

4. Le cinture di sicurezza per i posti anteriori 
sono prive della slitta di regolazione  
che consente di adattarle alle persone  
di statura diversa.

più le ruote, perché il ponte rigido con-
sentiva maggiori escursioni, ma in ogni ca-
so riesce ad andare pressoché dappertutto. 
Con la differenza che, su strada, la nuova 
Defender gioca in un altro campionato. 

IL MOTORE CHE SI MERITA
Detto del confort, di livello regale, lo 

sterzo è uno dei protagonisti del cambia-
mento: non ci sono quel vuoto al centro, 
quell'eccessiva demoltiplicazione e quelle 
reazioni vaghe tipiche delle fuoristrada du-
re e pure. È un comando progressivo, suffi-
cientemente rapido e pronto, che trasmet-
te la sensazione di guidare un'auto tradizio-
nale. La rigidità torsionale della scocca e le 
geometrie delle sospensioni (quadrilatero 
alto davanti, multilink a quattro leve e mez-
zo dietro) completano il quadro. In termini 
di puro handling, insomma, non c'è parago-
ne che tenga con il vecchio modello. Tutta-
via, non ci si deve attendere un comporta-
mento particolarmente dinamico, questo va 
da sé: pur se più agile e rapida rispetto alla 
Defender 110, anche la 90 ha movimenti 
piuttosto accentuati e limiti non molto ele-
vati, dovuti anche a un controllo elettronico 
di stabilità assai zelante, che blocca sul na-

scere qualsiasi velleità. Meglio andar via in 
souplesse e, in questo, il nuovo 6 cilindri 3 
litri turbodiesel è quel che ci vuole: silenzio-
sissimo, del tutto privo di vibrazioni, pasto-
so e ben attrezzato a livello numerico, con 
570 Nm di coppia espressi ad appena 
1.250 giri. È capace di spostare la massa 
della Defender senza sforzo apparente (8 
secondi netti sullo 0-100), ma quello che si 
apprezza di più è la sua elasticità, che con-
sente di viaggiare con un filo di gas ed es-
sere consapevole che, all'occorrenza, c'è la 
consistenza necessaria per chiudere un 
sorpasso o scavalcare una roccia senza col-
po ferire. Il turbodiesel, tra l'altro, ha come 
spalla uno dei migliori automatici con con-
vertitore di coppia, lo ZF a otto rapporti (in 
questo caso con riduttore), che svolge sem-
pre in maniera egregia il suo dovere. A con-
torno di tutto ciò c'è il sistema mild hybrid 
a 48 V (lo stesso della Evoque) per argina-
re emissioni e consumi. Piuttosto elevati in 
assoluto (circa 10 km/litro nella maggior 
parte delle situazioni), ma del tutto commi-
surati al peso, all'aerodinamica e alle pre-
stazioni della vettura. C'è di buono che, con 
il pieno, di strada se ne fa davvero tanta: in 
media, oltre 900 chilometri. 

1

2
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PROVA SU STRADA LAND ROVER DEFENDER 90 30D I6 250 CV AWD AUTO SE

Indice di articolazione (A.I.)
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CONFORT

Diametro di sterzata 
tra muri (metri) 11,5

Giri del volante 2,8

Sforzo volante 
in manovra (kg) 1,6

Sforzo frizione 
statico/dinamico (kg) –

AGILITÀ DI MANOVRA DATI VETTURA
MASSA
In condizioni di prova (kg) 2.451
Ripartizione massa

AERODINAMICA
Cx stradale 0,374
Superficie frontale (m2) 3,335

50%50%

1

4
2

3

7
6

5

1

4
2

3

7
6

5

RESISTENZA FRENI
10 frenate da 100 km/h a pieno carico                       metri

scarsodiscretoottimo
      30                     40                       50                     60     

VELOCITÀ km/h

Massima 206,8

REGIMI giri/min

3.750 1.850

a velocità max in VII   a 130 km/h in VIII

Scarto tachimetro a 130 km/h (%) 2,6

ACCELERAZIONE secondi

0-60 km/h 3,5
0-100 km/h 8,0
0-110 km/h 9,5
0-120 km/h 11,6
0-130 km/h 13,6
0-140 km/h 16,0
0-150 km/h 19,1
400 metri da fermo 15,8
Velocità d'uscita (km/h) 139,2
1 chilometro da fermo 29,5
Velocità d'uscita (km/h) 171,9

RIPRESA IN D (a min/max carico) secondi

70-90 km/h 3,4/3,4
70-100 km/h 4,8/4,8
70-120 km/h 8,2/8,5
70-130 km/h 10,2/10,7
70-140 km/h 12,6/13,2
30-60 km/h in III 3,5

FRENATA metri g

100 km/h 
a minimo carico 44,3 0,89
130 km/h 
a minimo carico 73,9 0,90
100 km/h su asfalto 
asciutto + pavé 51,5 0,76
100 km/h su asfalto 
bagnato + ghiaccio 105,3 0,37

1 45,3
2 44,5
3 45,1
4 44,5
5 44,3
6 44,7
7 45,9
8 45,6
9 45,5

10 46,7

PRESTAZIONI
PERCORRENZE IN D km/litro

90 km/h 13,3
100 km/h 12,3
130 km/h 9,2
150 km/h 7,5

PERCORRENZE MEDIE E AUTONOMIA     
Percorso km/litro km

Città 9,8 870
Statale 11,7 1.039
Autostrada 9,7 864
Media rilevata 10,3 915
Media omologata 11,0 979

Scarto trip computer (%) 0,7

COSTI (1,300 €/litro) €/100 km

Città 13,30
Statale 11,14
Autostrada 13,39
Media 12,65

CONSUMI

TENUTA DI STRADA g

Accelerazione laterale –

STABILITÀ  km/h

Doppio cambio di corsia
sul bagnato

75
•••

Cambio di corsia
in rettilineo

–

Cambio di corsia
in curva

–

Sebbene il meteo ci abbia precluso la possibilità 
di effettuare alcuni test, il comportamento della 
90 ricalca in linea di massima quello della 110: 
l'obiettivo primario del progetto è la sicurezza 
durante le manovre d'emergenza. A questo 
scopo, l'elettronica è tarata in modo da bloccare  
sul nascere qualsivoglia reazione che possa 
mettere in crisi la stabilità. Ciò detto, nel doppio 
cambio di corsia sul bagnato la 90  
ha performato meglio della 110, superando 
l'ostacolo con maggior velocità e agilità  
per via del passo più corto.

PROVE DINAMICHE
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Il confort è di notevole spessore. La rumorosità  
di rotolamento, a dispetto della generosa 
gommatura, è molto contenuta. E anche  
in velocità, i fruscii non sono mai fastidiosi.  
Il sei cilindri, in piena accelerazione, si fa sentire, 
ma con voce gradevole. Efficace, in qualsiasi 
situazione, l'assorbimento delle pneumatiche.
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POSTO GUIDA •••••
Dominare la strada, talvolta, è un termine abusato. Non in questo  
caso: è quassù, a poco meno di un metro da terra, che puoi dire davvero  
di avere il "potere". Anche la seduta stessa è alta rispetto al piano.

PLANCIA E COMANDI  ••••
Dà subito una sensazione di ordine e pulizia. Sarà per le forme così 
semplici, da cui scaturiscono ergonomia e funzionalità. Insomma,  
tutto facile da usare e un sacco di spazio per riporre qualsiasi cosa.

STRUMENTAZIONE ••••
Al passo con i tempi, con un pannello da 12,3 pollici su cui scorrono svariate 
informazioni. Può anche assumere l'aspetto desiderato: per riconfigurarlo, 
però, occorre navigare in un menu che non è molto amichevole e distrae.

INFOTAINMENT ••••
Il nuovo impianto Pivi pro con schermo touch da 10" ha un'interfaccia ben 
più intuitiva rispetto al precedente sistema della Casa. Ricco nelle funzioni, 
specie quelle dedicate alla guida in off-road con supporto delle telecamere.

CLIMATIZZAZIONE •••••
Di serie c'è un impianto bizona automatico, ma qui è presente l'upgrade 
a tre zone con ionizzatore e sensore di qualità dell'aria. Facile da usare, 
l'impianto garantisce un mircoclima sempre stabile in tutto l'abitacolo. 

VISIBILITÀ •••
L'impianto di videosorveglianza (sensori e camere 360°) è determinante 
per capire dove ti stai infilando, sia in fuoristrada sia in parcheggio. 
Durante le svolte, montanti e specchi importanti ostruiscono un poco.

FINITURA •••••
Vuol fare la spartana, con le viti a vista sui pannelli, ma in realtà  
di austero c'è ben poco. I materiali sono di alto livello qualitativo  
e sapientemente miscelati fra loro, con accostamenti riusciti.  

ACCESSORI ••••
L'opportunità di personalizzare è davvero vasta (ma spesso onerosa) e ti 
puoi cucire addosso la Defender che vuoi: che sia un'avventura nel deserto  
o lo struscio in centro, c'è di tutto per soddisfare qualsiasi desiderata.

DOTAZIONI SICUREZZA/ADAS ••••
Controlli elettronici per la dinamica di marcia a profusione, frenata 
automatica, monitoraggio degli angoli bui e della retromarcia. A richiesta, 
invece, il regolatore di velocità attivo; di serie c'è soltanto quello passivo.

ABITABILITÀ ••••
Pochi sacrifici rispetto alla 110: si pagano solo un accesso alla zona 
posteriore poco agevole e chi sta dietro perde 9 cm di spazio per la testa. 
Quello che avanza, però, è più che sufficiente. Bene per le gambe.

BAGAGLIAIO ••
Qui il divario nei confronti della "lunga" è molto evidente: il vano scende 
da 450 a 189 litri, il minimo sindacale per un weekend in coppia. 
Abbassando gli schienali, ovvio, il discorso cambia e gli orizzonti si ampliano. 

CONFORT •••••
Se chiudi gli occhi, potresti anche essere su una Range: le sospensioni 
pneumatiche rendono lisce anche le strade più sconnesse, il sei cilindri ha 
un suono sommesso e la notevole sezione frontale non crea troppi fruscii.

MOTORE  •••••
Il nuovo tre litri diesel è il propulsore perfetto per questa Defender:  
potente il giusto, ricchissimo di coppia, vellutato nell'erogazione  
e silenzioso. È capace di muovere la massa con grande nonchalanche.

ACCELERAZIONE •••••
Considerata la mole importante, 8 secondi netti sullo scatto breve è un 
risultato rimarchevole. Basta e avanza, insomma, per disporre sempre della 
giusta dose di spinta. E a chi non bastasse, c'è lo stesso motore con 300 CV.

RIPRESA  •••••
Da un lato l'ottima trasmissione automatica che fornisce sempre  
l'assist giusto, dall'altra ben 570 Newtonmetro già pronti  
a 1.250 giri. Problemi di sorta, perciò, non ce ne sono proprio. 

CAMBIO  •••••
Lo ZF a otto marce non presta il fianco a critiche: sempre puntuale,  
preciso e fluido nel funzionamento. Ecco, qualcuno potrebbe giusto 
lamentare l'assenza dei paddle al volante per la modalità manuale.

STERZO  ••••
Vetture dalla forte inclinazione off-road, talvolta hanno comandi troppo 
demoltiplicati e vaghi nell'uso stradale. I tecnici Land Rover sono riusciti 
invece a creare un buon compromesso per ogni situazione. 

FRENI  •••
Difficile pretendere spazi più contenuti, a fronte di una gommatura 
piuttosto specialistica e una massa importante. Il pedale è comunque ben 
modulabile e l'impianto non dà segni di affaticamento nell'impiego al limite.

COMPORTAMENTO DINAMICO •••
Le straordinarie doti fuoristradistiche sono ora accompagnate da una 
maggior scioltezza su strada. La sicurezza, poi, prima di tutto: l'elettronica 
è tarata in maniera estremamente conservativa e sorveglia a dovere. 

CONSUMO  ••••
Medie di oltre 10 km/litro sono alla sua portata: un valore modesto  
in assoluto, che prende però un'altra piega considerando peso  
e aerodinamica. Il serbatoio da 89 litri garantisce autonomie elevatissime.

PREGI
Doti in off-road. Scocca portante  
e sospensioni indipendenti non 
hanno limitato la sua proverbiale 
disinvoltura fra rocce e fango.
Confort. Puoi farci centinaia di 
chilometri e scendere con la camicia 
stirata. Quasi come su una Range.  

DIFETTI
Bagagliaio. Circa 50 cm in meno 
di lunghezza rispetto alla 110, tutti 
persi proprio là dietro. Le valigie 
vanno fatte con razionalità.
Accessori. Il meglio è a pagamento, 
soluzioni tecniche comprese. 
E così il listino s'impenna di molto.

PAGELLA
Per le prove su strada 

Quattroruote utilizza
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